
SEMBRA una coincidenza, ma non lo è. Proprio nel

momento in cui, infatti, ieri in Senato, la maggioranza

votava l'inserimento all'odg dell'aula del ddl sulle pre-

scrizioni, comunemente conosciuto come «salvaPre-

viti», la Camera avviava

l'esame della cosiddetta

riforma dell'Ordinamento

giudiziario. Nonostante

tutte le smentite del ministro Roberto Ca-
stelli e del capogruppo di Fi, Renato
Schifani, viene così dimostrata esatta la
denuncia dell'avvenuto «scambio»
Fi-Lega sul cammino parallelo dei due
provvedimento. Il Carroccio, in effetti,
che aveva sempre guardato con sospetto
all'ex Cirielli, dopo il voto di Palazzo
Madama sull'Ordinamento, si è imme-
diatamente acconciata al rispolvero del-
la «salvaPreviti», votando, a ranghi com-
patti. il suo inserimento nel calendario
dei lavori. Oggi il ddl, bloccato dal 15 di
marzo (dopo il sì della Camera), per le
divergenze nella maggioranza, sarà «in-
cardinato» nell'odg, appositamente mo-
dificato. Martedì comincerà la discussio-
ne generale che dovrebbe proseguire,
con i voti sui moltissimi emendamenti
dell'opposizione, per l'intera settimana.
Un cammino che non si presenta, co-

munque, in discesa, come vorrebbe Fi,
perché i motivi di contrasto, nella Cdl,
permangono tutti. È vero che la Lega si è
ammansita, ma molti dubbi serpeggiano
ancora tra gli altri alleati, An e , soprat-
tutto, Udc. Tanto è vero che, dopo il si-
lenzio mantenuto alla Conferenza dei ca-
pigruppo sulla proposta di Schifani di
riesumare il discusso provvedimento, ie-
ri, in aula, nessun esponente dei centristi
ha difeso il nuovo calendario, mentre il
vice capogruppo di An, Oreste Tofani,
ha pronunciato un intervento di «apertu-
ra», assicurando che «nulla è blindato».
Vedremo alla prova dei fatti, se queste
«aperture», abbozzate dallo stesso Schi-
fani, si tradurranno in emendamenti mo-
dificativi o saranno solo chiacchiere. Lo
stesso Presidente del Senato si era, d'al-
tra parte, mostrato piuttosto riottoso a
questa forzatura del calendario. Potreb-
be anche intervenire una nuova interru-
zione dell'iter del provvedimento, tanto
più che, come ha segnalato il capogrup-
po ds, Gavino Angius, proponendo la
cancellazione dell'ex Cirielli dal calenda-
rio, l'assemblea di Palazzo Madama do-
vrà esaminare, prima della pausa estiva,
importanti provvedimenti come il Dpef,

la riforma universitaria, la legge sul ri-
sparmio, il decreto sul prolungamento
della missione in Iraq e altri corposi de-
creti i, come quelli sulle entrate e sulle
milleproroghe. Tutta l'opposizione è ieri
insorta in aula contro la decisione di dare
la precedenza alla «salva Previti». «In un
Paese allo stremo, con l'economia allo
sfascio - ha ammonito Angius- la Cdl in-
siste per discutere una legge il cui vero
fine è di sottrarre al giudizio, Cesare Pre-
viti, scopo che non può essere dichiarato
dalla maggioranza, ma che dichiariamo
noi: per questa maggioranza, l'Italia con

i suoi problemi viene dopo». Alla Came-
ra la maggioranza ha stabilito di discute-
re del testo dell'Ordinamento solo i quat-
tro punti oggetto del rinvio del ddl alle
Camere da parte di Ciampi. Nel corso
delle audizioni, in commissione, ieri i
rappresentanti dell'Anm e delle Camere
penali hanno ribadito la loro netta contra-
rietà al provvedimento. Andrà in aula il
18 luglio. Corre insistente la voce che il
governo porrà la questione di fiducia, in
modo da raggiungere il traguardo finale
entro il mese. Un'ipotesi messa in conto
dallo stesso ministro Castelli.

Una raffica di leggi
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SalvaPreviti, l’ultimaleggevergogna
L’ex Cirielli in aula al Senato, alla Camera via alla giustizia grazie agli accordi tra Fi e Lega

La destra accelera, l’opposizione protesta: per il governo i problemi degli italiani non contano

Rogatorie internazionali
Approvataa tambur battente,è
disciplina le rogatorie internazionali e
ratifica laconvenzione di cooperazione
giudiziaria tra Italiae Svizzera. Nel
passaggioalSenato la leggehasubito
duemodifiche molto particolari: si può
applicareaiprocessi in corsoe annulla
le rogatoriemacchiate da vizi formali.
Cosìsono divenute inutili le
imbarazzanti dichiarazioni sui
movimentinei conti correnti esteri di
Previti,Squillante e del responsabiledi
Mediaset.

Falso inbilancio. Si è resonon più
perseguibiledalla legge il falso in
bilancio,uno dei protagonisti del
disequilibrioeconomico del Paese.
Oltread allontanare investitori esteri,
allarmatidauno Stato lassista, si sono
disinnescate le indagini sul’affare “All
Iberian”.

Cirami, legittimosospetto
Èutile sia a Berlusconi cheai suoi. Il
legittimosospetto èessenzialmente il
dubbioche il tribunale chiamatoa
giudicarenon sia imparziale. Il giudice
puòessere ricusatose ha espresso
pubblicamenteun orientamentosul
processo oppurese ha rapporti con
l’imputato. Se laCassazione riconosce
che il giudice non garantisce
imparzialità, trasferisce il processo in
un'altracittà, dove ricomincerà da

zero.L'effetto èbloccare, errandodi
città incittà, le conclusionidel
processo avvicinando laprescrizione.

LodoSchifani
La leggeblocca i processiper lecinque
piùaltecarichedello Stato. LaCorte
Costituzionale l’ha giudicato incom-
patibilecon lanostra Costituzione
(soprattuttocon l’art.3). Qualche
modificae la legge èstata varata.

Condonofiscale
Unoschiaffo morale per i cittadini che
hannoregolarmente pagato le loro
tasse, unostrumento interessante
nellemani delleaziendedi Berlusconi.
Alledichiarazioni del premier che
Mediasetnon si sarebbeavvalsa del
condonoè seguita una adesione edun
risparmiodi centinaia di milionidi euro.

Successioniedonazioni
Unadelle prime leggi diBerlusconi.
L’Ulivo avevastabilito una franchigiadi
350milionidi lire persuccessioni e
donazioni: tassesolosu beni superiori
ai 350milionidi lire. Ora la tassaè stata
totalmenteeliminata,anche percifre
dacapogiro. Ovviamentea favore di
pochi, e molto ricchi.

LaGasparrie ildecretosu
Rete4.La prorogaper le trasmissioni
inanalogico perRetequattro è giàun
primorisultato clamorosodella
«riforma dell’emittenza». Ma c’era
anche l’abolizionedelle normeche
vietano incrocie limiti di proprietà tra
Tve carta stampata, e un «paniere»che
amplia lepotenzialità pubblicitarie.

■ diNedoCanetti /Roma

POLITICA
Il Carroccio, scettico

sul «tagliaprescrizioni»
cambia idea pur di avere
l’ok per la legge Castelli

Nonostante le smentite
provato dai fatti lo scambio
di «cortesie» tra azzurri e
leghisti sulle due normative
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